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ENTE PROPONENTE: FONDAZIONE TERRITORI SOCIALI ALTAVALDELSA 

 

 

DATI IDENTIFICATIVI PROGETTO 

 

Titolo: RETI CONTRO LA POVERTA’ 

 

Settore : tutela dei diritti sociali e di cittadinanza delle persone, anche mediante la 

collaborazione ai servizi di assistenza, prevenzione, cura, riabilitazione e reinserimento 

sociale. 

 

Num. volontari: 4 

 

Ore settimanali: 30 

 

Giorni servizio sett: 5 

 

Formazione generale (ore): 35 

Formazione specifica (ore): 62 

 

SEDE: Sede amministrativa Fondazione Territori Sociali Altavaldelsa   via Piave, 40 

Poggibonsi 

CARATTERISTICHE ED OBIETTIVI DEL PROGETTO 

 

Negli ultimi anni la Valdelsa ha visto un’impennata significativa dell’indigenza della sua 

popolazione, una situazione dovuta alla scomparsa di decine di aziende e la perdita di 

centinaia di posti di lavoro che ha generato un disagio grave che si manifesta nella mancanza 

di beni essenziali: casa e cibo e sempre più famiglie, fino ad un certo momento in condizioni 

di stabilità, si trovano a confrontarsi con situazioni di precarietà, disoccupazione, 

vulnerabilità. 

Progetti di contrasto alla povertà in rete con le associazioni del territorio: “Valdelsa con Te”: 

La Fondazione Territori Sociali Altavaldelsa,  nel tentativo di dare risposte concrete a nuove 

categorie di indigenti, ha messo in moto alcuni importanti progetti di welfare comunitario. Il 

progetto “VALDELSA CON TE”, rientra tra questi. La Fondazione Territori Sociali 

Altavaldelsa è infatti da sempre, convinta che i progetti in cui è impegnata  debbano avere 

come obiettivo il raggiungimento di una crescita individuale che abbia una ricaduta sulla 

collettività tutta e che questo sia possibile solo  dove c’è condivisione dei progetti medesimi 

con la rete delle istituzioni, associazioni e realtà più informali del territorio. 

Il progetto “VALDELSA CON TE” nasce proprio in quest’ottica e con queste prerogative: 

creare una rete strutturata di servizi di zona coinvolgendo le realtà attive del territorio, 

finalizzata ad arginare il bisogno di povertà. 

Il progetto, nato per consolidate esperienze di welfare comunitario circoscritte in ambiti 

territoriali specifici, si basa sul sostegno di una rete che vede protagonisti i seguenti partner i 

quali hanno sottoscritto un Protocollo d’Intesa che sancisce i rapporti tra i componenti della 

Rete di Welfare che si è creata e che si legittima così verso gli interlocutori, sia Istituzionali, 
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sia la Comunità intera per portare avanti anche formalmente il Progetto di Area. 

La Valdelsa vanta da sempre realtà associative e gruppi informali fortemente impegnate nel 

supporto agli indigenti attraverso centri di ascolto, donazioni di vario tipo ed erogazioni di 

pacchi alimentari (Caritas, Misericordie, Pubblica Assistenza, San Vincenzo de Paoli e altre 

associazioni e gruppi informali). Negli ultimi anni, tutte queste realtà, nessuna esclusa, si 

sono trovate, loro malgrado, nell’emergenza di trovare nuove risorse e di dare risposte 

concrete a nuove categorie di bisognosi, di trovare nuovi volontari e promuovere nuove 

forme di raccolta fondi, nonché nell’esigenza di rendere più funzionale il loro metodo di 

elargizione delle risorse raccolte. 

Da qui la necessità sentita di tutte le realtà del volontariato di zona, di raccordarsi tra di loro e 

con i servizi sociali del territori gestiti dalla FTSA, creando una rete strutturata con un 

sistema condiviso relativamente a: 

• la raccolta dei dati circa i soggetti e le famiglie sostenute 

• un sistema unitario che consenta di stabilire quanto donare tenendo presente le 

differenti categorie di persone supportate 

• una metodologia  specifica per  l’erogazione di piccoli contributi basata su un  

sistema di tutoraggio 

Ma VALDELSA CON TE è anche altro, il progetto di Area prevede: 

• “IL CIBO IN PIU’”: Il progetto sperimentale sul Comune di Colle Val d’Elsa, si 

propone di recuperare il cibo invenduto o non utilizzato per destinarlo al sostegno 

alimentare di soggetti in difficoltà economica seguiti e segnalati dai Centri di Ascolto 

della Caritas e/o dai Servizi Sociali. Il progetto prevede il coinvolgimento di due 

refettori scolastici siti negli stessi locali in cui è ubicata la cucina dell’Azienda  

Multiservizi che si occupa delle mense scolastiche del Comune. Il cibo non 

sporzionato nei refettori, che ad oggi viene gettato, verrà recuperato dalla cucina e 

qui suddiviso in monoporzioni sigillate e portato ad una temperatura di -10 gradi.  

• EMPORIO DELLA SOLIDARIETA’. Il progetto sperimentale sul Comune di 

Poggibonsi si è concretizzato con l’apertura di un luogo di distribuzione coordinata e 

gratuita di generi di prima necessità che nasce per riunire tutti i Centri di 

distribuzione in un unico luogo, garantendo così una distribuzione omogenea ed 

uniforme. Esso si propone di sostenere ed aiutare le singole persone ed i nuclei 

familiari che attraversano una condizione di disagio, senza cadere 

nell’assistenzialismo, bensì facendo stimolando il loro senso di responsabilità ed 

incoraggiandone percorsi di autonomia. La funzione dell’Emporio infatti, non si 

esaurisce nella distribuzione dei generi alimentari, ma, accanto ad essa, intende 

promuovere la cultura del consumo responsabile e consapevole, oltre alla riduzione 

dello spreco, nell’ottica della solidarietà tra le persone e verso l’ambiente. 

Sostegno per l’Inclusione Attiva (SIA/REI) 

La legge di stabilità per il 2016 prevede la definizione di un Piano nazionale di contrasto alla 

povertà, esteso a tutto il territorio nazionale. Il Sostegno per l’Inclusione Attiva (SIA/REI) è 

una misura di contrasto alla povertà che prevede l'erogazione di un sussidio economico alle 

famiglie in condizioni economiche disagiate, nelle quali siano presenti persone minorenni, 

figli disabili o una donna in stato di gravidanza certificata (almeno al quinto mese di 

gravidanza ). Tale sussidio è subordinato all'adesione ad un progetto personalizzato di 

attivazione sociale e lavorativa, predisposto dal servizio sociale  in rete con i servizi  del 

territorio. Il progetto coinvolge tutti i componenti del nucleo familiare e prevede specifici 

impegni per adulti e bambini, che vengono individuati sulla base di una valutazione globale 

delle problematiche e dei bisogni. La Fondazione Territori Sociali Altavaldelsa ha avuto 

mandato dai cinque Comuni per la raccolta delle domande e la predisposizione ed il 

monitoraggio dei progetti individualizzati, coadiuvata da un team multidisciplinare. 
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Obiettivi generali del Progetto: 

Contrasto alla povertà e supporto alla rete di comunità per arginare condizioni di solitudine 

ed isolamento sociale 

Gli obiettivi specifici del progetto: 

- integrare i progetti e le misure di sostegno alla povertà nel territorio della Valdelsa 

- educare alla solidarietà , alla cultura del dono e ad un consumo consapevole 

- potenziare legami e beni relazionali per la costruzione di una comunità sensibile, 

accogliente che disponga di anticorpi per contrastare fenomeni di indifferenza ed intolleranza 

verso il disagio e la povertà 

 

Il progetto prevede quindi il coinvolgimento dei volontari nelle azioni di contrasto alla 

povertà nel territorio della Valdelsa gestite dalla FTSA ed il supporto nei progetti in rete con 

le associazioni del territorio. 

RUOLO ED ATTIVITA’ PREVISTE PER I GIOVANI SCR 

 

I volontari affiancheranno il personale dell’area progettazione e comunicazione FTSA per i 

progetti di Welfare Comunitario afferenti la povertà. Per la realizzazione delle varie attività 

sarà possibile collaborare con i Distretti Socio Sanitari e le sedi delle associazioni partner dei 

progetti ed in particolare la strutture in cui vengono distribuite le derrate alimentari ( 

EMPORIO DELLA SOLIDARIETA’ DI POGGIBONSI) e quelle coinvolte nel progetto “Il 

Cibo in Più “ di Colle Val d’Elsa ( MENSE, SEDE CARITAS COLLE VAL D’ELSA), oltre 

alle varie sedi dove le associazioni organizzano eventi di raccolta e smistamento dei prodotti, 

raccolta e monitoraggio dati. 

 

Attività previste per i volontari: 

 

Affiancamento Area progettazione e Comunicazione FTSA e tavolo di zona del progetto 

Valdelsa con te per : collaborazione all’interno dei progetti di contrasto alla povertà promossi 

in rete con le associazioni del territorio ( Emporio della Solidarietà; Il Cibo in Più); Supporto 

nella gesione dell’Emporio della solidarietà di Poggibonsi; Supporto nello sporzionamento e 

consegna delle derrate alimentari nell’ambito del progetto “ Il Cibo in Più” di Colle Val 

d’Elsa; Collaborazione nell’organizzazione degli incontri dei gruppi di lavoro del progetto 

Valdelsa con Te; Organizzazione di un sistema di raccolta delle derrate alimentari in 

collaborazione con i referenti delle associazioni del territorio da distribuire nell’Emporio 

della Solidarietà di Poggibonsi; Collaborazione nell’organizzazione eventi di promozione di 

educazione al consumo responsabile destinati alle famiglie; Affiancamento e supporto ai 

componenti dei nuclei familiari che usufruiscono del sussidio SIA/REI nello svolgimento 

delle attività previste dal progetto personalizzato; Promozione del lavoro di rete in 

collaborazione con l’Area comunicazione FTSA; Supporto nell’organizzazione di iniziative 

ed eventi inerenti il progetto; promozione dei progetti di Wefare Comunitario dei quali la 

FTSA è promotrice o partner. 

 

REQUISITI RICHIESTI AI VOLONTARI SCR 

 

La FTSA prevede per questo progetto i seguenti requisiti preferenziali: 

- Flessibilità negli orari e per eventi ed iniziative di promozione dei progetti di welfare 

comunitario o per eventi particolari previsti da progetto ovviamente concordati 

preventivamente; 
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- Predisposizione alle relazioni interpersonali ed al lavoro di gruppo; 

 

- Predisposizione agli spostamenti e capacità di adeguarsi e rapportarsi con eterogenee realtà 

associative del territorio partner del progetto; 

 

- Flessibilità nello svolgimento di mansioni comunque sempre collegate alle azioni inerenti al 

progetto; 

 

- Capacità di ascolto, sensibilità verso le tematiche della sussidiarietà e della lotta alla 

povertà; 

 

- Pregresse esperienze di volontariato inerenti le tematiche del progetto; 

 

- Patente B 

CONTENUTI FORMAZIONE GENERALE E SPECIFICA 

 

A titolo esemplificativo non esaustivo si individuano in forma sintetica i vari concetti ed 

argomenti trattati con la quantificazione del tempo dedicato a loro: 

 

FORMAZIONE GENERALE 

- identità di gruppo in formazione ( 8 ore) 

- il quadro giuridico del Servizio Civile ( 2 ore) 

- la difesa dalla patria: tradizione ed evoluzione ( 2 ore) 

- la difesa civile non armata e non violenta (2 ore) 

- la protezione civile (2 ore) 

- principi e dimensioni pratiche della solidarietà civile e della cittadinanza attiva. Il ruolo e le 

funzioni delle istituzioni pubbliche locali (4 ore) 

- volontariato ed associazionismo (7 ore) 

- normativa vigente servizio civile e carta impegno etico (2 ore) 

- diritti e doveri del volontario  (2 ore) 

- testimonianze ex volontari del servizio civile ( 4 ore) 

 

FORMAZIONE SPECIFICA 

- Modulo “progetti sociali e welfare comunitario” (8 ore) 

▪ Progetti, metodologie partecipative, rete delle relazioni, studio del contesto. 

L’esperienza degli Empori della Solidarietà.. 

- Modulo “povertà e disagio sociale” ( 4 ore) 

▪ La Differenti tipologie di disagio economico, fasce grigie e nere: dati e contesto 

▪ Differenti strumenti di lotta al disagio economico 

- Modulo “Ascolto attivo” (6 ore) 

▪ La Comunicazione verbale e non verbale, l’ascolto attivi, la gestione del conflitto 

▪ Stili comunicativi e strategie di comunicazione 

- Modulo “Politiche Sociali” (4 ore) 

▪ Dinamiche organizzative delle associazioni del terzo settore 

▪ Il Welfare che cambia: strategie e sviluppo delle politiche sociali e sanitarie in 

Toscana 

▪ La Fondazione Territori Sociali Altavaldelsa: natura e missione 

- Modulo “ Prevenzione Incendi, lotta antincendio e gestione delle emergenze” 

(8 ore) 

- Modulo “La sicurezza sul posto di lavoro” (8 ore) 

- Modulo “Corso di primo soccorso” (12 ore) 
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- Modulo “Corso HACCP” ( 12 ore) 

 

 

CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI 

 

- Attestazione di frequenza al corso sulla prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione 

delle emergenze; 

- Attestazione di frequenza al corso di pronto soccorso I° livello; 

- Attestazione di frequenza al corso di sicurezza sul lavoro Legge 81 del 2008 

- Attestazione di frequenza al corso HACCP per addetti che manipolano alimenti e bevande 

 

 

 

 


